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IL DIRIGENTE GENERALE

Premesso

Che l'obiettivo generale del Piano di attuazione regionale Garanzia Giovani è quello di creare le
condizioni per abbattere le difficoltà di transizione dai sistemi di ìstruzione e formazione verso il
lavoro e favorire un inserimento qualificato dei giovani nel mondo del lavoro.
In questo senso, la strategia della Regione Siciliana ha come obiettivo quello di garantire
I'occupabilità dei giovani, al fine di favorime l'inserimento lavorativo, contrastando e/o prevedendo
in tal modo il fenomeno della disoccupazione che nella regione ha raggiunto un elevata percentuale

Visti

- la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment
Initiative, che rappresenta un'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile, aperta a tutte le
Regioni con un livello di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

- la Raccomandazione del Consiglio del22 aprile 2013 pubblicata sulla GUUE Serie C 120/2013
del 26 aprile 2013 che delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta
Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una "garanzia" per i giovani
che invita gli Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni Lrn'offerta
qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o
altra misura di fotmazione entro quattro mesi dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dal
sistema di istruzione formale;

- l'Accordo di Partenariato, trasmesso in data 22.04.2014, individua il Programma Operativo
Nazionale per l'attuazione della Iniziativa Europea per l'Occupazione dei Giovani" (PON YEI)
e il Programma Operativo Nazionale "Sistemi di Potitiche Attive per l'Occupazione" tra i
Programmi Operativi Nazionali frnar,ziali dal FSE;

- la Commissione europea ha preso atto con nota n. ARES EMPL/E3/MB/go (2014) del Piano di
attuazione italiano della Garutzia Giovani, inviato alla Commissione Europea il 23 dicembre
2013l,

- iI "Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani" che definisce le azioni comuni da
intraprendere sul territorio italiano e il PON-YEI che costituisce l'atto base di programmazione
delle risorse provenienti dalla YEI;

- il "Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani" è stato approvato con
Decisione C(201 4)4969 del 1 1 I 07 1201 4;

- il Regolamento (UE) n. 130312013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 pubblicato sulla GUUE del20.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo euopeo per gli aflari marittimi e la pesca e

definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
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europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e
abrogante il Regolamento (CE) n.1081/2006 del Consiglio, il quale sostiene, all'art. 16,
l"'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile";
il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;
la Legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di "Coordinamento delle politiche riguardanti
l'appartenenza
dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento dell'ordinamento intemo agli atti normativi
comunitari" con la quale all'articolo 5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per I'attuazione
delle politiche comunitarie;
la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 'Nuove notme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e successive modifiche;
la Legge n.236 del 19 luglio 1993 e ss.mm.ii. in materia di "Interventi urgenti a sostegno
dell'occupazione" con la quale all'articolo 9 è stato istituito il Fondo di rotazione per la
Formazione Professionale e per l'accesso al Fondo Sociale Europeo;
la disciplina in materia di tirocini è regolata dall'Accordo Stato - Regioni del 24 gennaio 2013
recante le "Linee guida in materia di tirocini";
le Regioni e le Province autonome, nell'esercizio delle proprie competenze legislative, hanno
emanato prowedimenti in materia di tirocini nel rispetto del quadro normativo vigente;
la Deliberazione G.R. n. 106 del 13.05.2014 "Programma Operativo nazionale per I'attuazione
delf iniziativa europea per l'occupazione dei giovani (Garanzia Giovani)";
il Vademecum vers.4.0 ed il Vademecum per l'attuazione degli interventi che prevedono
l'adozione di UCS disponibili sul sito u,r.vl.rcg jonc.sicilia. ir e sul sito del FSE all'indirizzo
rvurv.s icil ia-iie.it ;
Disposizioni 2013 per l'accreditamento degli organismi operanti nel territorio della Regione
Siciliana -approvato con Decreto 23 luglio 2013;
il Reperlorio dei profili professionali della Regione Siciliana, approvato con DDG N"3478 del
25107/2013;
il DDG n. 347 del 30 gennaio 2015 di approvazione dell"'Awiso pubblico per l' individuazione
dei soggetti attuatori di interventi formativi specialistici mediante la costituzione di un catalogo
dell'olferta formativa per i giovani";
il DDG n. 455 del 4 febbraio 2015 di approvazione delle modifiche apportate all"'Avviso
pubblico per l'individuazione dei soggetti attuatori di interwenti formativi specialistici mediante
la costituzione di un catalogo dell'offerta formativa per i giovani";
il DDG n. 1203 del 19 marzo 2015 di istituzione del Catalogo dell'Offerta Formativa a valere
sulla misura 2o del Piano di Attuazione Regionale Garanzia Giovani.

Considerato che

il Piano di attuazione regionale del Programma Garanzia Giovani rende operativo su1

territorio della Regione Siciliana sia ciò che è contenuto nella Raccomandazione del
Consiglio dell'Unione Europea del 22 apt',le 2013 sull'istituzione di una Garanzia per i
giovani (2013/C 120101), sia il PON Iniziativa Occupazione Giovani del Ministero del
Lavoro, approvato con Decisione C (4969) dell'11 luglio 2014 della Commissione europea,
condividendone pienamente gli obiettivi generali e specifici, ma ponendosi. allo stesso tempg,
in continuità con le politiche e le strategie regionali, condivise con il partenariato sociale e
istituzionale.
in data 16 maggio 2014 è stata sottoscritta la Convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali e la Regione Siciliana relativa al Programma Operativo Nazionale per
l'attuazione dell'Iniziativa Europea per 1'occupazione dei giovani ('Garanzia Giovani');
sulla base dell'andamento delle misure, il suddetto Piano è stato oggetto di rimodulazione
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frnanzlaria come da nota dell'AdG del PON di riferimento, prot. n. 39/0017083 del 23 luglio
20t5;

- che in base alla suddetta rimodulazione fnanziaria la dotazione della Misura Formazione - 2A
è ridotta di 31.000.000,00 euro attestandosi su un valore complessivo pari a 15.000.000,00;

DECRETA

Art 1

L'afi. 3 " Azioni ammissibili e risorse finanziarie" dell'Awiso pubblico "Awiso pubblico per
l'individuazione dei soggetti attuatori di interventi formativi specialistici mediante la costituzione di
un catalogo dell'offerta formativa per i giovani" è modificato come di seguito indicato.

"Secondo il Piano di Altuazione Regionale Garanzia Giovani, approvato con Deliberazione 106
del 13/5/2014, le risorse destinqte alla Regione Sicilia sono complessivamente pari a
€. 178.82 1 .388,00. Per la misura 2.A la dotazione finanziaria è pari a €. 15.000.000,00 Gli importi
resi disponibili nel presente avriso rqppresentano il 100% delle risorse previsle dal Piano di
attuazione Regionale del Programma Operatilo Nazionale Iniziativa Occupazione Gioyani, dei
quali potrà essere impegnata nella prima.fase di attuazione una quota non superiore al 70o% della
s/essa.
La Regione Siciliana si riserva altresì la facollà di variare le allocazioni finanziarie disposte sulle
singole azioni per favorire quelle che risulteranno maggiormente incisive ed fficaci, per mezzo di
variazioni che potranno essere contenute nella misura del 20% oppure anche superiore a tale
percentuale, previa autorizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione
Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione.

Parametro di costo
In base a quanto stabilito nella scheda del P.A.R. I percorsi con durala minima di 50 ore e massima
di 200 ore hanno una riconoscibilità nel programma con le modalità dell'U.C.S secondo il seguente
schema:

Sono previsti i seguenti parametri economici:
- UCS nazionale ora./corso: € 73,13 (fascia C) o € I17 (ascia B),'
- UCS nazionale ora/allievo: € 0,80 (fascia B).
Lafasciafa riferimento al livello del docente, secondo i criteri di cui al Vademecum UCS.

E'prettisto un rimborso sino a €.4000,00, riconoscibile fino al 70ot6 del costo standard delle ore di
formazione; nel caso di successiva collocazione nel posto di lavoro (entro 60 giorni dalla fine del
corso) sarà riconosciuta l'ulteriore percentuale di costo.

La rendicontazione delle attività realizzate awiene su base trimestrale. In particolare, l'ente di
.formazione rendiconta in un'unica richiesta lulte le attività concluse nel trimestre precedente,
inviando alla Regione Siciliana - Dipqrlimento Regionale del Lavoro entro il giorno l0 del mese
successivo alla conclusione del trimestre oggetto della richiesta, la seguente documentazione:
a. richiesta spettanze trimestrali, redatla utilizzando il modello "Allegato C";
b. prospetto riepilogativo del dettaglio delle spettanze, con riferimento alla specifica attività posta
in essere, al giovane coinvolto;
c. fattura o documento fiscale equivalente dell'importo complessivamente richiesto.
Il diritto alla richiesta, si perJèziona al conseguimento del risultato connesso all'attuazione della
misura, per come dettagliatamente riportato nel Piano di Attuazione Regionale, cui si rimanda".

Art. 2

I1 presente prowedimento rappresenta atto giuridicamente vincolante ai fini della spesa gravante sul



Piano di Attuazione Regionale del Programma Garanzia Giovani finanziato con il PON YEI.

Palermo. 18 settembre 2015

GENERALE
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